RELAZIONE 

DEL  PUBBLICO  SOLENNE  INGRESSO 

rUTTO    T^EIL^    CITT^'ÙI    ■UNTOLI. 

DALLE   LORO   MAESTÀ* 

IL  RE,  E  REGINA 

DELLE    DVE   SICILÌE, 

E  con  U  narrativa  delle  grandiofe  Fefte  ùttci 
in  detta  Città  « 


\,  Ervenutè  Ciovedi  if . 
<deIIo  fcorfo  mcfe  di 
Maggio,  alle  ore  a».> 
le  Maeftà  del  Re,  e  Re- 
gina in  Napoli,  giun- 
Icro  al  Real  Palazzo  »  ove  trovarono 
a  pie  della  gran  fcalatroncorfì  all'olTe- 
quìofo  ricevimento  li  Baroni  i  e  Tito- 
lati del  Regflo  ,  e  V  intiera  Magiftra- 
tura  di  <^uella  Capitale  ne' refpcttivl 
Tribunali  in  corpo  ;  oltre  le  Dame  >  e 
Gentiluomini  della  Corte  :  fegucndo 
tutta  quella  ìlluftrc Comitiva  leMaeiU 
i-oro  alla  Real  Cappella  >  in  cui  con 
religiofa  pietà  affifteronoal  canto  del 
TV  DeUfN  in  rendimento  di  grazie  ali* 
Altiflìmo  , 

Generale,  e  brillante  fu  nella  fera 
l'illuminazione  di  tutta  la  Città  ,  e 
Borghi ,  e  di  quelle  Regie  Fortezze  > 
e  Galere  che  erano  in  Porto  ,  replicata 
per  le  cinque  conft eulive  de'  fuflc- 
guenti  giorni  ,  in  fegno  del  comune 
piacere  ,  tfifpctto  ;  ma  ammirabilefu 
quella  del  fud detto  Regio  Palazzo  > 
ornato  in  tutto  il  Tuo  gran  frontefpi- 
zio  ,  e  nel  magnifico  >  ben*  architetta- 
to anfiteatro  ,  nel  largo  del  quale  due 
niaedofì  archi  trionfali  nei  lati ,  al  fu- 
pcrbo ,  e  ben  colorato  recinto  davano 
l' ingrelTo  * 


tanto  il  detto  frontefpizio  i  quaiw 
to  l' intiera  machina  ,  ed  archi  eran* 
illuminati  di  lumi  interiori  >  e  traf- 
pareoti ,  che  per  U  vagliezza  dei  fuot 
colori  I  ornati  >  e  vafì ,  così  nelle  log- 
gie  ,  che  nelle  nicchie ,  e  pian  terreno* 
e  con  tal  firaetrìa  difpodi ,  che  forma- 
va un  colpo  di  Vida  ben  dilettevole  > 
e  forprendentc  j  rifcuotendo  perciò  il 
comune  applaufo  del  numerofo  Popo- 
lo accorfovi  in  ogn'  una  delle  confe- 
cutive  illuminazioni  I  per  goderne  ii 
giulivo  fpettacolo  >  tefo  vieppiù  di- 
lettevole da  un  numerofo  Coro,  che  H 
più  voci ,  e  muficali  frumenti  cantava. 
le  lodi  degl'  Augufti  Sovrani . 

Domenica  poi  la. ,  giorno  prefilT» 
al  pubblico  folenne  IngrefiTcenendofi 
nella  mattina  trasferite  in  privata  for- 
ma le  Maeftà  d«l  Re,  e  Regina  nel 
Palazzo  di  Forino  -,  fuori  la  porta  S. 
Gennaro, ove  definarono,  complimen- 
tati da  tutti  i  NtiniQri  ederi ,  e  dali* 
Eirio  Sìgn.  Card.  Arclvefcovo  ,  entra- 
rono verfo  le  ore  1 1  in  Città  nella  più 
fupcrba  ,  e  sfefiofa  gala , 

Precedeva  in  ricche  uniformi  Ia_# 
Compagnia  degl'  Alabardieri  co'  fuoi 
Ufficiali  aliatela  ;  il  cocchio  di  van- 
guardia ,  tirato  da  otto  cavalli  ,  veni- 
va feguitato  dalie  tregic  carozzc  tutte; 

afe! 


\  tei  cavalli  5  nelle  cjualj  fecondo  t 
gradi  di  loro  anzìaoìtà  ,  andavano  i 
Maggiorduomi ,  Gentiluomini  di  Ca- 
mera ,  e  li  Capi  di  Corte  i  vediti  eoa 
le  loro  uniformi  . 

Qu^indi  precedendo  la  Regia  livrea 
z  piedi  i  e  dut  Paggi  di  valigie  a  ca- 
mallo >  ed  alcune  Guardie  del  Corpo 
pure  a  cavallo  ,  la  nuova  ricchiflìma 
jreal  carezza  tirata  da  otto  fuperbi  de- 
llricri ,  nella  quile  erano  ambedue  le 
i.'lacftà  Loro  nella  più  sf^rz^ofa  ga!a# 
avendo  a'  lati  della  racdefima  degli 
Efentf ,  e  Cavallerizzi  di  Campo  a  ca- 
vallo vef^iti  delle  loro  «niformi ,  ed 
altre  Reali  Guardie  apprcflb  . 

Indi  feguivano  altre  mute  pure  a  fei 
cavalli ,  nel'e  quali  andavano  le  Da- 
me di  Corte  ,  Maggiordonae  ,  e  Ca- 
merifte  ,  chiudendo  il  Real  treno  ,  e 
Corteggio  la  Compagnia  delle  Reali 
Guardie  del  Corpo  col  fuo  ftendardo, 
e  timpani  ;  e  finalmente  de'  Cavalle- 
rizzi a  cavallo  fcortati  da  un  diflacca- 
mento  di  cavallerìa  >  i  quaji  non  la- 
fciarono  in  tutto  il  gran  tratto  del  ca- 
'fflino  ,  fino  al  Regio  Palazzo  di  getta- 
te air  immenfo  Popolo  accorfo  della 
«[uantità  di  danaro . 

Si  compiacquero  le  Maeflà  Loro  di 
vedere  la  gran  moltitudine  di  Gente 
attirata  a  godere  della  loro  amabile 
prefenza  ,  e  le  Cafe  tette  sì  Religio- 
fe  ,  che  Pie  ,  e  private  ornate  di  otti- 
mi parati,  le  di  cui  feneftre  >  e  balconi 
erano  ripieni  di  fpettatofi  dì  ogni  ran. 
go  ,  ricolmi  generalmente  di  gio)a  . 

Al  paffar  che  fecero  per  la  ftrada  di 
Toledo,  eflcndofi  trasferite  in  uno 
de' balconi  della  cafa  del  Principe  di 
Stigliano  ambcdl»e  le  Altezze  Reali 
il  Gran  Duca ,  e  Gran  DuchtfTa  di 
Toscana ,  fecero  un'  affettuofo  fa  luto. 

Non  può  fpiegarft  T  univerfale  giu- 
bilo dimioftratofi  generalmente  in  tale 
faufliflìma  comparfa ,  ed  il  decoro  >  e 
la  quiete  ,  con  cui  fu  efeguita  ,  attefo 
il  doppio  fqnadronc  di  fanterìa  >  fta« 


to  poflo  in  tutto  il  camino  fuddctto  , 
durante  il  quale  vi  fa  una  falva  gene- 
rale ,  e  triplicata  • 

Lunedì  mattina  2  j.  Maggio  le  Mae- 
ùk  del  Re ,  e  Regina  >  con  il  defcritto 
sfarzofo  treno  ,  ed  accompagnamento    "" 
fi  trasferirono  alla  Ghiefa  Cattedrale  , 
ove  furono  ricevute  da  quell'Emo  Sig. 
Card.  Arcivefcovo  ,  alla  tefta  di  quel' 
Caoitolo.  Adorarono  nella  medefima 
il  Venerabile,  che  in  tale  occafione  vi 
fi  efpofe,  é  ricevuta  la  Santa  beneJi-  - 
zio 'le  dopo  it  folenne  Te  Dc^tm  ,  can- 
tatofi  da  feelta  mafica  ,  pafìTarono  nel- 
la Cappella   del  Teforo  a  venerare  il 
gloriofo  S.  Gennaro  Tutelare  ,  e  prin- 
cipal  Protettore  della  Città  di  Napor 
li ,  ed  avendo  fatta   rifplendere  ali* 
moltitudine  accorfa  ,  la  dt  loro  gran  _ 
divozione  , fecero  Cottole  comuni  ac« 
clamazioni  ritorno  al  Real  Palazzo  . 

Per  un  piccolo  incomodo  foprag- 
giunto  a  S.  M.  la  Regina  ,  furono  in 
Napoli  per  fei  giorni  fofpefe  le  pub- 
bliche fefle  ,  dal  quale  incomodo  pe- 
rò la  Maeftà  Sua  fi  rimifle  ,  dopo  bre- 
ve tempo,  in  ottima  fahite  »  e  per  tal 
motivo  nel  giorno  della  Domenica  z^ 
Maggio,  fu  pubblicato  un  nuovo  re- 
golamento per  il  profeguimcnto  delie  i 
fefic  fuddette  . 

E  perciò  ricorrendo  il  Lunedì  ^o. 
la  fcfta  di  5.  Ferdinand^  Re  di  Carti- 
glia, di  cai  ne  porta  il  nome  il  Re 
delle  due  Sicilie  ,  fi  vidde  tutta  la_» 
Corte ,  e  la  Città  in  isfarzofa  gala . 
Nella  mattina  Sua  Maeftà  fa  compii-  " 
mentata  dall'  Emo  Arcivefcovo  ,  dal- 
la Città  in  corpo  ,  da  tutti  i  Miniftri 
efteri  ,  dall'  Ufficialità  primaria  ,  e  da 
un  graa  numero  di  Notv'ità  ,  quali 
tutti  furano  ammelfi  al  bag:"o  della 
mano,  tanto  del  Re  ,  che  delia  Regina.    - 

Il  dopo  pranzo  poi  la  Regina  am- 
mifl"e  al  b^giamano  tutte  le  Dame  di 
Corte  ,  e  di  Palazzo  ,  e  la  fera  dopo 
feguita  la  triplice  fcarica  del  cannone 
41  quelle  Regie  Fortezze,  e  delle  Na- 


vi  »  e  CdUie  efi^éiiti  In  qm'.  Porto  > 
le  Macftà  Loro  ,  iiifism^  con  li  Reali 
Gran  Duca  >  e  Gran  Dnchefla  di  To- 
fcana  ,  e  con  gran  feguito  dì  Nobiltà , 
fi  trasferirono  ne'Ia  gran  fa'a  di  Cor- 
te, laqaale  era  fplcndidamente  appa- 
rata ,  e  arricchita  di  una  grandiofa  iì- 
^lumina' ione  ,  dove  eravi  una  fccna  a 
maraviglia  architettata  >  e  quivi  ven- 
ne cfegn  ita  ui:a  fuperbifljiTja  Cantata 
dai  jmgJi^i  Prrfttfibri.)  «^  con  moìkb 
pi;!cere  dei  Keali  Perfonaggi . 

Martedì  ^  i.  Maggio»  nella  medefirna 
Sala  ,  ta  fera  ,  fu  dna  Hiia  gran  fefta 
di  Ballo  .  la  quale  per  h  ricchezza-* 
tìeg'' abiti  delia  numerofa  Nobiltà  di 
ogiii  rango  in  mafchera  ivi  concorfai 
ma  in  paTticolarc  del  Re  ,  e  della  Re- 
gina )  e  <lei  Gran  Duca  r  e  Gran  Du- 
chefla  di  Tofcana  ,  e  rricdiante  ancora 
i  magnifici  ornamenti ,  è  (lata  di  uni- 
verfale  applaufo,  rcftando  tutti  for* 
preTt  xlaHe  gentili  maniere  dei  fud<lct- 
ti  Regnanti , 

Sua  Altezza  Reale  il  Gran  Duca  di 
Tofcana  ,  in  uno  de  feguenti  giorni 
fopra  la  fua  Fregata  Capitanasdobba- 
bata  con  Reale  fplend<ire,  trattò  a_» 
grandiofo  pranzo  le  Maeftà  del  Re  ,  e 
della  Regina»  e  tale  giornata  riufcì 
più  iuminofa  ,  per  cfl'ere  ufcite  chi 
Porto  le  Reali  Fregate  ,  li  Sciabecchi, 
e  le  Galere  ,  con  q»clle  delfa  Sagrai 
Religione  di  Malta  ,  per  far  corteggio 
ali!  Reali  Comnrcnfali ,  con  continui 
fpari  ,  ed  armoniofe  fiofonie,  in  legno 
della  loro  letizia^  e  la  fera  ebbro»  il 
divertirriento  di  cenare  a  bordo  della 
Rea!  Gondola  ncH'ameno  fito  di  Mtr- 
gellina  . 

Giovedì  2,  Giugno  le  Maeftà  del 
Re,  e  della  Regina,  con  li  Scrmi  Gran 
Duca  ,  e  Gran  Duchefla  di  Tofcana,  fi 
portarono  nel  Real  Teatro  ad  udire  1' 
Opera  in  mufica  intitolata  /'  AUfan- 
dro  ncirindìg  j  N.>i>  pijò  efprimcrfi  il 
fafto  ,  e  la  magn'ficeaza  con  cui  ven- 
ne rapprcfeutata ,  lllluuiiuazione  del 


inedefiffio ,  la  vaghezza  delle  fcene,  \X  r 
grande  afmonisfaorchefta  di  ftrumen-  '  ' 
ti  muficalijia  fcelt?zza  delle  voci,  thff 
cantavano  in  detta  Opera  ,  attr-iTe  ii 
^ommune  applaufo  ;  ma  piii  di  tutti  » 
forprefe  le  manierofe  attrattive  ,  ed 
affabilità  della  Regina ,  che  fempre-» 
più  lì  va  accattivando  h.  venerazione 
della  Nobiltà  ,  e  di  tutto  il  PoiJoIo  , 

Sabbatt;'  4.  Giugno  la  fera  nel  Tea>- 
<tmkl  BMSgi»  MIuminito  con  molta  va- 
ghezza ,  efplendore  ,  ri  fi  tenne  ura-» 
pubblica  Serenata  ,  o  fia  Accademia.» 
alla  quale  intervennero  l«  Reali  Per- 
Ibcaggi  del  Re  ,  della  Regina  »  da! 
Gran  Duca  ,  e  Gran  DacIielTt  di  To^ 
fcan^^;  Il  concorfo  pT)i  delia  Nobiltà 
fu  tale,  che  per  reprimere  la  calca  del- 
le caro^ze  ,  e  far  si  che  W  tutto  andaf- 
fecon  buon  ordine,  e  fenzi  difturbo 
del  Popoho',  fn  tutti  li  Capo  ftrade  » 
che  al  Real  Teatro  conducono  ,  furo- 
no p®(li  moiri  Soldati  ,  oltre  di  quel , 
H  io  vicinanza  del  Teatro  medefimo. 
Detta  Serenata  ,  che  eonfiftè  in  varj 
danti  ,  accompagnati  da  quantità  di 
ottimi  ftrum^entf  ,  riufei  con  molto 
brio  ,  sì  perlafccitczza  deHa  mufica  » 
che  per  (a  compofizione  delle  parole  . 

Lo  fpettacolo  piacevolillimo  fu  quel* 
lo  della  Domenica  5.  Giugno,  nel 
qual  giorno  ri  dopo  pranzo  ,  avanti  i! 
Real 'Palazzo,  fu  eretta  una  gran  Cuc- 
cagna molto  bene  architettata  ,  rap- 
prcfcntante  una  Fortezza  co' biluar- 
di ,  e  cortine  ripiene  in  tut<i  i  quat- 
tro fuoi  lati  di  varj  eomeftibil ,  e  nel 
piane» eran vi  fparfi  diverl*  animali  vi- 
vi ;  ?rr  maggior  godimento  poi  del. 
le  Maeflà  del  Re  ,  della  Regina  ,  c-» 
delli  R^ali  Perfonaggi  Gran  Duca  ,  e 
Gran  Duchefla  di  Tofcana,  della  mol- 
ta Nobiltà  acc  rfa  nelle  fuieflre,  e  de! 
numerofo  Popolo  aduiat  >  in  quella.» 
piazza  ,  tra  detta  Cuccagna  circonda- 
ta all'intorno  di  acqua  dell'  altezza  di 
palmi  due  in  circi,  i.i  cui  vi  fi  fcof^- 
vauo  de  ptfci  vivi ,   di  maniera  che  » 

datefi 


datofi  àa.  Sua  Macflà  li  ccnn»  i  per  il 
lacchcggio  j  il  minuto  Popolo  compo- 
fto  di  una  qi'anùtà  di  pcifone»  volen- 
dofi  approlfimari  ,  e  falirefu  la  Cuc- 
cagna j  era  neosflaTÌo^ntrare  prima-» 
Dell'  acqua  3  onde  coi  piedi ,  e  gambe 
bagnate  rìufciva  loro  difficokofo  il  fa- 
lire  ,  polche  con  in»ita ;faci Htà  torna- 
vano air  in  giù  fenza  poterfi  approffi- 
ynare  alli  comnieftibili  >  il  che  diede^ 
motivo  alle  gioconde  rifa  »  noti  fp4o 
de  -Reali  Pcrfonaggì  t   ma  altresì  alla 
jnolta  Nobiltà»  ed  ai  numerofi  fpetta- 
tori  ;  Ciò  non  oftantc  fu  tale  l'inge- 
gno di  quel  Popolo  ,  impegnato  a  ge- 
niere delie  beneficenze  JReali  »  che  fi- 
lialmente li  riufcì  di  falire .,  e  Taccheg- 
giare intieramente  Ja  Jud.  Cuccagna  . 

La  fera  del  medefimo  giorno  nel 
Real  Teatro  vi  fu  altra  fereoata  ,  riu- 
fcita  niente  meno  inferiore  alla  già 
defcritta^  della  fera  antecedente. 

NelU  Seguenti  trefere  >  il  Lunedì 
cella  gran  Sala  di  Corte  fu  data  altra 
fefta  di  ballo,  nella qiiale  ,  oltre  delli 
Keali  Perfonaggi  ,  v'  intervenne  u«_» 
gran  numero  di  Nobiltà  in  mafchera  ; 
e  detta  fcfta  riufcì  affai  brillante  ,  ej 
sfiarzofa  $  come  parimenti  fu  1'  altra 
di  Mercprdi ,,  effcndo  ilato  il  Martedì 
antecedente  giornata  di  lipofo , 

Giovedì  fera  y.  Giugno  le  Maeftà 
del  Re,  e «klla  Regina,  con  li  Reali 
Gran  Duca  ,  e  GranDuchcffa  di  To 
fcana  ,  paffareno  nel  gran  Teatro  di 
S.  Carlo  ,  ove  fu  data  altra  pubblica 
fcfta  di  ballo.  Non  puòfpiegarfi. quan- 
to la  medefima  rifplcndelTc  in  tale  oc- 


cafione,  tanto  per  ìrrTcchl/Umo orna- 
to de  palchi ,  e  de  numerofi  doppieri 
dorati ,  che  lo  fregiavano  in  tutte  le-» 
file  de  palchi ,  del  profcenio  in  mezzo 
adtana  continuata  quantità  di  fpecchi, 
come  per  la  macftofa  fcalinata  co- 
ftruttavi ,  per  cui  difccfero  in  effo  le-» 
Maeftà  Loro  ,  e  per  la  ricca  comparfa  » 
che  vi  fecero  li  Cavalieri ,  e  Dame  di 
Corte ,  ed  il  gran  numero  della  Nobil- 
ita dell'  uno  >  «  l')^£ro  feflbrciM  v'  iti- 
tervenne  in  gala . 

Rifpettabile  fi  refe  la  Gallerìa  for- 
mata fui  palco  ,  egualmente  adorna  , 
ed  illuminata  ,  nella  quale  indicibile 
fi  refe  la  gran -quantità  delle  mafcherc 
in  effa  ammeffe.  Diedero  principio  al 
ballo  le  Loro  Maellà  ,  e  leUeali  Al- 
tezze ,  che  fu  fegulto  dalla  Nobiltà  in  - 
gala  nel  parterre  di  detto  Regio  Tea- 
tro ,  e  dalle  mafchcre  nella  fuddettt-» 
Gallerìa  ,  la  quale  formava  col  parter- 
re fuddetto  un  folo  piano ,  divifo  fol- 
tantù  da  una  ben' adorna  balauftrata  , 
a  fianchi  della  'quale  erano  le  orche- 
ftrc  ripiene  dì  muficali  iftrumenti  , 
Durò  la  fefta  ilno  a  giorno  ,  applau- 
dendo tutti  generalmente  la  Real  ma- 
gn'ficenza . 

Tanto  la  gran  Sala  ,  quanto  i  pal- 
chi ,  ne' quali  vi  fu  delia  Nobiltà  an- 
cora ,  furono  ferviti  di  più  forti  di 
fquifit'ifimi  rinfrefchi ,  t  confetture  , 
con  effcre  durata  la  diftrlbuzione  a-» 
piacere  di  ognuno  fino  al  far  del  gior- 
no, cflendofi  con  ciò  terminate  Ic-» 
iJLeali  pubbliche  Fefte . 
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In  ^•ma  I7éi.  Nella  Sumpewadel  Cluacas  .  X     ^^  ^^^»  ci^' Superiori , 


